
LA GAZZETTA D’AOQUI

Finzi vorrebbe la nomina del sanitario 
devoluta all’assemblea generale.

Interloquiscono ancora parecchi altri 
soci in diverso senso.

Chiusa la discussione si mette ai 
voti la proposta Bracco ia quale viene 
respinta.

In esaurimento della terza parte del­
l’ordine del giorno il presidente, dopo 
aver comunicato all’assemblea il nome 
dei consiglieri confermati e quelli dei 
nuovi eletti, ringrazia i colleghi della 
direzione, del consiglio, i soci tutti della 
prova di stima datagli nel confermarlo 
in carica; spera di essere da tutti coa­
diuvato nelle sua mansione e fa ardenti 
voti perchè sia conservato il benemerito 
Iona Ottolenghi all’amore del nostro so­
dalizio.

IL FRIGORIFERO
per la conservazione delle sostanze alimentari

Poiché da alcun tempo riesce impos­
sibile la formazione di ghiaccio naturale 
ed il mezzo per sopperire a tale bisogno 
nell’uso della conservazione delle carni 
macellate e delle altre sostanze alimen­
tari è fatto a base di ripieghi, i quali 
soventi volte riescono dannosi alla pub­
blica igiene, non mi sembra fuori luogo 
richiamare l’ attenzione della nostra 
Giunta Comunale e quella specialmente 
dell’Ufficiale sanitario su questo argo­
mento, e loro raccomandare lo studio e 
l’attuazione dell’impianto di camere di 
refrigerazione, sciogliendo così anche la 
promessa da tempo fatta di riunire 
in una località sola il deposito di tutte 
le carni macellate, a differenza di quanto 
ora si è obbligato fare e permettere con 
maggiori spese di sorveglianza e certa­
mente con minore garanzia di riuscita.

La costruzione delle camere di refri­
gerazione potrebbe farsi o direttamente 
nel l’ammazzatoio sul sito già predesti­
nato per la ghiacciaia, oppure in località 
più prossima alla città od anche nel­
l’interno di essa, quando si volesse creare 
maggiore comodità ai macellai, salumieri 
e bottegai in genere.

Queste camere di refrigerazione co­
struendo, conterrebbero caduna un nu­
mero sufficiente di celle refrigeranti (o 
frigoriferi) ed in esse i macellai vi de­
positerebbero le loro carni macellate, 
con sicurezza di conservarle fresche fino 
ad un mese, i salumieri quelle di ma­
iale fino a due mesi ed inoltre burro, 
formaggi, uova, ecc. ecc.

Nelle celle la. refrigerazione si fa me­
diante l’aria che si raffredda a contatto 
di batterie di tubi contenenti miscela 
liquida raffreddata coll’ ammoniaca da 
— 14°C fino a — 20° C. Per tal modo 
può ottenersi nelle celie una temperatura 
dominante non superiore a -f- 3° C.

Con questo sistema è facile immagi­
nare quale pulitezza si mantenga co­
stante nelle camere, quale sicurezza sul- 
l ’integrità e buona qualità delle sostanze 
offrano le celle, quale garanzia certa, di 
buona conservazione abbiano i depositanti 
ed infine di quali migliorie e di quale 
aumento di bontà, di freschezza, di gusto, 
siano suscettibili i prodotti onde a priori 
sarà da tutti ammesso che i vantaggi

igienici dei frigoriferi sono indiscutibil­
mente superiori a quelli dèlie comuni 
ghiacciaie.

E pertanto da augurarsi che anche 
nella nostra città presto sorga questo 
nuovo edificio e che l’utilissima istitu­
zione abbia sanzione dal nuovo regola­
mento d’igiene in istudio, cosicché la 
refrigerazione delle carni nella stagione 
estiva pei macellai e salumieri d’ora in 
avanti, sia un onere loro imposto più 
che dall’ interesse materiale da quello 
morale, dell’igiene e della salute dei 
cittadini.

D. F.

C orrisp on d en ze
Molare, 7 febbraio 1897.

Stim.mo S ia. D irettore

Mi conceda poco spazio nel di lei 
giornale per ringraziare a nome di questa 
società filarmonica l’illustre filantropo 
Jona Ottolenghi che faceva in questi 
giorni versare lire trenta, a mezzo del 
notaio Guglieri, alla cassa della società. 
Rendendomi interprete dei sentimenti di 
gratitudine dei componenti questo corpo 
musicale, che si onora di avere l’egregio 
benefattore, a socio onorario, auguro a 
lui che possa godere ancora lunghi anni, 
tranquillo e felice la vita tanto bene spesa 
a vantaggio dell’umanità.
• Con grazie del favore

Il D ire lto re  della Filarm onica 
, F rattino Maurilio.

Ae.qui, 11 Febbraio 1897.

■' E gregio S ig . D irettore , 
della Gazzetta d’Acqui,

Abbia la gentilezza di rendere pub­
blico a mezzo del suo pregiato giornale 
le diverse nomine alle cariche dell’am­
ministrazione della Società delle Arti­
giane per l’annata 1897:

Presidente: Trincherò Domenica.
Vice-Presidente: Cassini Teresa, Mi- 

gnone Rosa.
Direttrici: Ravera Caterina, Garelli 

Antonia, Vercellino Rosa, Cassini Giulia, 
Torielli Angela  ̂e Scovazzi Francesca.

Riveditrici dei Conti: Vecchi Eu­
genia, Garbarino Annunziata, Rapetti 
Margherita, Trincherò Giulia.

Consigliere: Rapetti Margherita, Ric- 
chieri Francesca, Ferraris Angela, Cra- 
vero Angela, Sismondi Paola e Tornelli 
Maddalena.

Cassiera: Ravera Emilia.
Collettrice: Cavallito Francesca.
Visitatrice in ferme: Garbarino Maria.
Porta-Bandiera: Cravero Giovanna.
Segretario: Zina Giuseppe.
Domenica 14 corrente, alle, ore 14, 

avrà luogo l’insediamento della nuova 
Direzione e rendiconto della gestione 
1896; si invitano pertanto le socie ad 
intervenire numerose alla seduta.

Del favore, sig. Direttore, rendo mille 
grazie.

Trincherò Domenica.

Numeri del Lotto
E s t r . di T o rin o  de lll 1 3  Febbraio

(Nostro Telegramma Particolare) .

43 -  69 -  <24 -  39 -  20

A i s ignori abbonati cu i scade l ’abbo­
namento e a quelli che è di g ià  scaduto  
rinnoviamo la preghiera di volere tosto  
mettersi in regola e li avvertiamo ohe non si 
invierà più il g iornale a quanti non man­
darono l ’ importo dei nuovo abbonamento.

LA SETTIMANA
-= > g )C -

Beneficenza per l’Asilo — Abbiamo ri­
cevuto e volentieri pubblichiamo:

Noi raccoltici furtivamente la sera di 
martedì prima di abbandonare i luoghi 
prediletti della scuola, abbiamo avuto la 
fortuna di sentire con quanta animazione 
i presidenti delle diverse società unita­
mente coi nostri benefattori discutessero 
circa l’opportunità di un veglione al 
teatro Dagna per trovare in un onesto 
divertimento le risorse di una benefi­
cenza ä nostro favore bene intesa.

Giubilando in cuor nostro che persone 
caritatevoli si occupino di noi con tanta 
affezione, promettiamo fin d’ora a tutti 
la più sincera gratitudine, che nell’animo 
nostro metterà salde radici promettenti 
un avvenire onesto, e virtuoso.

Fate, o signori del comitato, quanto 
sta in voi perchè tutto bene riesca e splen­
didamente : e voi, giovani che ci precor­
rete di qualche anno divertitevi santa­
mente, che quanto voi darete con animo 
benefico per un passatempo così attra­
ente, vi sarà un giorno contraccambiato 
e con benedizioni e coll’olocausto volon­
teroso di noi per la causa eterna dell’a­
more e della fratellanza.

Che il sabato grasso, o cittadini tutti 
vi veda festanti e lieti al nobile convegno; 
che la gioia di fare un’ opera buona vi 
sproni coraggiosi al lodevole intento : 
che l’ allegria sia foriera di benessere 
a tutte le vostre famiglie, e che i bimbi 
dell’asilo possano, apprendendo dai loro 
benefattori, come l’ appello al paese in 
loro favore sia stato veramente fortu­
nato, con animo trepidante di gioia pre­
pararsi a festeggiare lietamente l’ultimo 
giorno del carnevale fra le pareti della 
loro famiglia.

Pei bimi i  dell'Asilo
PIETRO e ROSINA.

Dall’avv, Gagliano riceviamo un comu­
nicato che riguarda un incidente sorto 
in seguito alle note polemiche pel pro­
cesso dei velocipedisti. Non lo pubbli­
chiamo parendoci che la cosa siasi ormai 
trascinata troppo in lungo in modo da 
diventare una quistione puramente per­
sonale, ed in questo il giornale non vi 
ha che vedere.

A proposito non sappiamo spiegarci 
il perchè la Bollente polemizzi diretta- 
mente colla Gazzetta mentre questa si 
mantenne affatto estranea alla questione 
della nota sentenza.

Sooietà delle Operaie — Domani, do­
menica, alle ore 2 pom. la Società dqlle 
Operaie si convocherà in adunanza ge­
nerale per discutere il rendiconto’ 1896, 
addivenire all’ihsedi'amento della nuova 
direzione e procedere alla nomina di 
sei consultrici e del medico sociale.

Come si vede le questioni a trattarsi 
sono importanti, per cui è a sperarsi che 
le socie- interverranno numerose e ricon­
fermeranno il medico nella sua carica 
non avendo mai questi dato luogo a la­
gnanze per la solerzia usata nel curare 
tutte le socie indistintamente in ogni 
tempo ed in qualsiasi ora; solo le incon­
tentabili possono trovare a ridire della 
cura usata e del trattamento sempre 
cortese.

Amore Sociale — Il 28 dicembre 
1849 (che vuol dire circa mezzo secolo

addietro) accadeva un caso nel piccolo 
villaggio di Ricaldone, che merita di es­
sere inserito ancora oggi giorno, come 
esempio più unico che raro di amore 
sociale, e degno di essere imitato, se 
ancora ai tempi che corrono, vi sono 
dei cuori nobili e generosi, che ne siano 
suscettibili.

Per un funesto accidente si appiccava 
il fuoco alla cascina di un povero con­
tadino, a cui questa, era l’ultimo avanzo 
di un non piccolo patrimonio toltogli 
ingiustamente dai raggiri gesuitici di 
alcuni egoisti.

Conosciuta da tutti gli abitanti la 
povertà, e l’indigenza dello sventurato, 
deliberarono di far riedificare, tal casa, 
a spese comuni.

Si era appena ciò deliberato, che già 
tutti da ogni parte accorrevano, recando 
tutto ciò che faceva d’uopo; e tanto fu 
l’entusiasmo, che due soli giorni dopo 
l’incendio, di nuovo era riedificata la 
cascina al povero abitante, che altro 
non sapeva offrire per tanta beneficenza 
fuorché il proprio cuore.

0 temporal o mores/ quantum mu­
tatis ab illis. A. P.

Carnevale — Messer Carnevale si 
avvicina a grandi passi al suo termine, 
epperciò nella nostra citta si balla o- 
vunque con lena; con instancabile ac­
canimento.

Al Circolo Operaio l’annunciato ballo 
del 6 corrente mese riuscì in modo ve­
ramente ottimo e quale del resto facil­
mente si prevedeva. I locali sociali, ele­
gantemente addobbati, racchiudevano 
quella sera ciò che v’ha di più elegante, 
galante e civettuolo nel nostro elemento 
femminino, che fece perdere la tramon­
tana... a più di un giovanotto. Il trat­
tenimento, incominciato sotto i migliori 
auspici, fu accompagnato dalla concordia 
più sincera dei soci e degli invitati, c 
finì lasciando in tutti il desiderio di ve­
der presto altra festa sì geniale e sì 
gradita.

Alla Concordia si sono già iniziati i 
preparativi pel ballo fin de siecle del 
2Ò p. V. Direzione e soci sono tutti in 
moto per la buona riuscita della festa, 
che promette molto bene, e riuscirà certo 
in modo splendidissimo, date le novità, 
vere che si promettono e che saranno 
certo mantenute.

# •

Oltre i balli ufficiali di Clubs e di 
Circoli, si balla anche vertiginosamente 
anche nelle famiglie, ove col pretesto di 
fare i così detti quattro salti, si orga­
nizzano vere e proprie feste da ballo che 
nulla lasciano a desiderare. Appunto la 
sera del 7 corr. ebbe luogo in casa V... 
una festicciola che riuscì in modo splen­
didissimo e che lasciò in tutti gli interve­
nuti vivo il rammarico di veder sì pre­
sto sfuggire una serata sì piena di brio 
e di divertimento. Le coppie . discre­
tamente numerose, danzarono con uno 
slancio e con una verve impareggiabile; 
tutta la famiglia V...... fece con la più
squisita cortesia gli onori di .casa, age­
volando così 1’ ottima riuscita; del trat­
tenimento.

Corte d’Assise di Alessandria — L’a­
pertura della Corte d’Assise di Alessan­
dria avrà luogo il 4 marzo prossimo.

Sooietà Esercenti — Come annun­
ziammo nell’ultimo numero, mercoledì 
scorso ebbero luogo le elezioni. Riusci­
rono eletti : • •

Borreani Giuseppe, Presidente.
Scati Giuseppe, Vice-Presidente.
'rimossi Guido e Restelli Luigi, Di­

rettori.
Tavanti Benedetto e Baralis Giovanni, 

Revisori.
Borgnino Giuseppe, Balbi Guido, A- 

. merlo Giovanni,. Cravirìo Guido, Dina 
Salvator e Malfatti Luigi, Consiglieri.


